Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030)

Presentazione di osservazioni ai sensi dell’art. 34, comma 3, L.R. 16/2017
e dell’art. 14, comma 2, D.Lgs 152/2006.

Osservazione presentata da ‘Confindustria Emilia-Romagna

Osservazionen.|9di 9 ‘

AMBITO DELL’OSSERVAZIONE

Selezionare gli ambiti e gli oggetti di interesse (é possibile selezionare pit caselle)
[0 Aspetti di carattere generale
[J Quadro conoscitivo

[0 Relazione generale

Capitolo/i

X Norme Tecniche di Attuazione
0 Rapporto Ambientale

[0 Studio diincidenza

TESTO DELL’OSSERVAZIONE

Inserire il testo dell’osservazione

Come in parte evidenziato nelle osservazioni che precedono, I'art. 25 prescrive un’applicazione indiscriminata del medesimo, non
valorizzando né escludendo le imprese gia impegnate in uno sforzo di miglioramento delle proprie performance ambientali.

Tra quest’ultime, si segnala, piu di altre, quelle aderenti al c.d. sistema Eco-Management and Audit Scheme (EMAS): esso
rappresenta un sistema comunitario di ecogestione e audit, disciplinato dal Regolamento (CE) n. 1221/2009, cui possono aderire
volontariamente le imprese e le organizzazioni, sia pubbliche che private, aventi sede nel territorio della Comunita Europea o al di
fuori di esso, che desiderano impegnarsi nel valutare e migliorare la propria efficienza ambientale.

L'adesione a tale sistema, dunque, comporta il rilascio di una certificazione ambientale che, come sintetizzato dalla Commissione
europea, consente:

- un utilizzo piu efficiente delle risorse naturali;

- la riduzione delle emissioni di CO2;

- la prevenzione della produzione di rifiuti (tramite riciclo e riutilizzo);

- un’applicazione delle forniture pubbliche verdi;

- la promozione della mobilita sostenibile.

Pertanto, al fine di evitare un ulteriore aggravio per quelle imprese che gia si avvalgono di strumenti volti a migliorare le proprie
prestazioni emissive, si sottolinea I'esigenza di:

- escludere dal campo applicativo dell’art. 25 le imprese registrate EMAS o parte di Distretti con attestato EMAS,

ovvero di

- mitigare il trattamento amministrativo e gestionale riservato alle imprese registrate EMAS o parte di Distretti con attestato EMAS.

PROPOSTA EMENDATIVA
Si propone l'aggiunta del c. 1-ter (che segue il c. 1-bis proposto all’'osservazione n. 4 di 8):
«Le prescrizioni di cui ai commi precedenti non si applicano alle imprese registrate EMAS o parte di Distretti con attestato EMAS»



Paolo!
Come in parte evidenziato nelle osservazioni che precedono, l’art. 25 prescrive un’applicazione indiscriminata del medesimo, non valorizzando né escludendo le imprese già impegnate in uno sforzo di miglioramento delle proprie performance ambientali. 

Tra quest’ultime, si segnala, più di altre, quelle aderenti al c.d. sistema Eco-Management and Audit Scheme (EMAS): esso rappresenta un sistema comunitario di ecogestione e audit, disciplinato dal  Regolamento (CE) n. 1221/2009, cui possono aderire volontariamente le imprese e le organizzazioni, sia pubbliche che private, aventi sede nel territorio della Comunità Europea o al di fuori di esso, che desiderano impegnarsi nel valutare e migliorare la propria efficienza ambientale.
 

L’adesione a tale sistema, dunque, comporta il rilascio di una certificazione ambientale che, come sintetizzato dalla Commissione europea, consente:

- un utilizzo più efficiente delle risorse naturali;

- la riduzione delle emissioni di CO2;

- la prevenzione della produzione di rifiuti (tramite riciclo e riutilizzo);

- un’applicazione delle forniture pubbliche verdi;

- la promozione della mobilità sostenibile.



Pertanto, al fine di evitare un ulteriore aggravio per quelle imprese che già si avvalgono di strumenti volti a migliorare le proprie prestazioni emissive, si sottolinea l’esigenza di:  
- escludere dal campo applicativo dell’art. 25 le imprese registrate EMAS o parte di Distretti con attestato EMAS,

ovvero di

- mitigare il trattamento amministrativo e gestionale riservato alle imprese registrate EMAS o parte di Distretti con attestato EMAS.



PROPOSTA EMENDATIVA

Si propone l’aggiunta del c. 1-ter (che segue il c. 1-bis proposto all’osservazione n. 4 di 8):

«Le prescrizioni di cui ai commi precedenti non si applicano alle imprese registrate EMAS o parte di Distretti con attestato EMAS»
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